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locamento alla pari, con due allegati e un Protocollo,
adottato a Strasburgo il 24 novembre 1969

Seduta del 2 marzo 1971

ONorevoLl COLLEGHI! — L’Accordo euro-
peo sul collocamento alla pari, per la cui
ratifica viene richiesta 1’autorizzazione del
Parlamento, appare di particolare importanza
se si considera che esso & il primo strumento
internazionale inteso alla tutela delle cosid-
dette persone alla pari. Traliasi ~ com’é nolo
- di giovani che si trasferiscono temporanea-
mente in un altro Paese per apprenderne la
lingua, ospiti di famiglie presso le quali par-
tecipano ai normali lavori domestici, rice-
vendo come corrispettivo, oltre che 1’alloggio,
il vitto ed una somma di denaro per le pic-
cole spese. L’'accordo, quindi, & destinato alla
disciplina di un collocamento del tutto pecu-
liare, caratterizzato com’¢ dall’inserimento
nella famiglia, dalla temporaneity del rap-
porto e dalle finalitd culturali perseguite.

L’Accordo trae origine dall’iniziativa di
un gruppo di parlamentari di varie naziona-
litd, che, nel 1964, presentd all’Assemblea
consultiva del Consiglio d’Europa una pro-
posta di raccomandazione relativa al « contrat-
to alla pari»; proposta che venne adottata

dall’Assemblea stessa nel settembre 1966 e
trasmessa dal Comitato dei ministri al Comi-
tato sociale, al fine della predisposizione di
una convenzione sulle « condizioni di vita e
di lavoro delle ragazze alla pari ». Successiva-
mente, peraltro, la materia della convenzione
veniva indicata come «collocamento alla
pari », con una formula, quindi, pit ampia,
intesa a comprendere anche i giovani di sesso
maschile.

La sostituzione dell’originario obiettivo
della raccomandazione con quello della con-
venzione & da porre in relazione all’atteggia-
mento assunto dalla rappresentanza italiana
che durante le trattative ha sostenuto la tesi
della convenzione, indicando in questo uno
strumento piu cogente e rigoroso. Tuttavia,
occorre evidenziare che l’accordo qui esami-
nato - siglalo a Strasburgo dal Comitato dei
ministri il 24 novembre 1969 e coincidente
sostanzialmente con il progetto di conven-
zione adottato dal Comitato sociale — & da as-
similare pit ad una raccomandazione che ad
una convenzione, per effetto del disposto del-
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I'articolo 1, per il quale le parti coniracenli
sono tenule all’attuazione « per quanto pos-
sibile », nonché per effelio delle riserve con-
tenute negli articoli 10 e 18.

Comunque D’accordo pud essere valutalo
positivamente da parte italiana e conviene,
pertanto, procedere alla relativa ratifica. Ci0
per considerazioni d’ordine vario, che atten-
gono anzitutto alla circostanza che I'Ttalia non
dispone attualmenle di strumenti internazio-
nali bilaterali per la disciplina della materia,
nonché alla parlicolare dultilita dell’accordo.
suscettibile di applicazione piti o meno rigida.
D’altra parte, non rimanendo in alcun modo
pregiudicata per l’avvenire la possibilita di
soluzioni bilaterali, 1’accordo europeo sul
collocamento alla pari rappresenia pur sem-
pre una prima tappa verso la realizzazione
di un’adeguala disciplina, della quale si av-
verle particolarmente 1’esigenza in relazione
all’attuale flusso di giovani verso la Gran
Bretagna.

Lo strumenlo in esame consta di un pream-
bolo, di 22 articoli, di 2 allegati e di 1 Pro-
{ocollo.

11 preambolo sottolinea la necessita di dare
una protezione internazionale alle persone
alla pari, il cui numero sempre pilu crescente
comporla implicazioni d’ordine sociale, giu-
ridico, morale, culturale ed economico, che
oltrepassano il quadro nazionale, assurgendo
a problema di dimensioni europee.

I primi due articoli dell’accordo pongono,
rispettivamente, 1’impegno delle parti a dare
attuazione allo strumento ed i fini del collo-
camento alla pari: favorire i giovani sira-
nieri affinché perfezionino le loro conoscenze
linguistiche e professionali ed accrescano la
loro cullura generale con una migliore cono-
scenza del Paese di soggiorno.

Il contratto alla pari dura normalmenle
un anno ed & rinnovabile per un altro anno
al massimo (articolo 3). L’eth dei giovani
deve essere compresa tra i 17 e i 30 anni, ina
a quest’ultimo limite si pud eccezionalmente
derogare (articolo 4). Il contratto, che deve
essere accompagnato da un certificato medico
che attesti il buono stato di salute del giovane
(articolo 5), deve avere forma scritla e deve
essere depositato presso 1’autoritd compeiente
del Paese di accoglimento (articolo 6).

I diritti dei giovani alla pari sono indicati
negli articoli 7, 8 e 10 che conlemplano il
grado di indipendenza da riconoscere al gio-
vane, le condizioni di alloggio e di manteni-
mento, il diritto al tempo necessario per lo
studio, il riposc settimanale e le pratiche reli-
giose, un compenso in denaro nonché le pre-
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slazioni assicurative per i rischi di malaiiia,
maternita ed inforlunio. Tali prestazioni,
nella misura in cul non sono garantile dal
regime nazionale di sicurezza sociale, tenulo
conto anche degli accordi internazionali e dei
regolamenti delle Comunild europee, devono
essere assunle dalla famiglia ospitanle, altra-
verso la stipulazione di una assicurazione
privata e il pagamento del relativo premio.

L’articolo 11 disciplina la cessazione del
rapporto alla pari e gli articoli 12 e 13 stabi-
liscono che ogni Stato contraente dovra desi-
gnare gli organismi pubblici incaricati di
provvedere al collocamento alla pari, e dovrd
presentare periodicamente al Consiglio d’Eu-
ropa un rapporto suilo stato di applicazione
dell’accordo; gli arlicoli da 14 a 17 e 20 e 21,
indicano, fra 1'altro, le procedure da seguire
per la firma, la ratifica, il deposiin dello stru-
mento di ratifica, 1’adesione degli Slali non
membri, I’enlrata in vigore dell’accordo, non-
ché i terrilori nei quali quest’uliimo deve
applicarsi.

Cenno a parte va fatto all’articolo 18 che
riconosce la possibilith per gli Stati firmalari
di indicare le riserve, tra quelle previste nel-
1’allegato II, di cui intendono avvalersi. L’ar-
ticolo 19, infine, obbliga gli Stali ad indicare
nell’allegato I le prestazioni assicurative che
intendono accordare alle persone alla pari.

Il contenuto dell’allegato I & lasciato al-
I’iniziativa della parte contraente, la quale
deve in esso indicare le prestazioni assicura-
five che si obbliga a riconoscere col regime
di sicurezza sociale o a mezzo di assicura-
zioni private.

L’allegato II elenca quattro riserve di cui
le parti possono avvalersi. Esse contemplano
le seguenii possibilita:

applicare 1’accordo in favore delle sole
persone di sesso femminile;

imporre la stipulazione del contratto alla
pari prima della partenza del giovane dal
Paese di origine;

consentire alla famiglia ospitante il pa-
gamento della sola metid dei premi connessi
all’assicurazione privata per i casi di malat-
tia, infortunio e malernita;

differire per un certo periodo di tempo
la istituzione di organismi preposti al collo-
camenio alla pari.

Quanto al Protocollo, esso sottolinea che
le prestazioni assicurative vengono indicate,
nell’allegato 1, sotto la responsabilith della
parte contraente, e che tali prestazioni devono

* comportare, nella misura massima possibile,
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la copertura delle spese mediche, farmaceu-
liche ed ospedaliere.

Per quanto concerne l'allegato I, le pre-
stazioni che 1’Italia intende assicurare, a nor-
ma, dell’articolo 10, sono quelle medico-far-
maceutiche ed il ricovero in ospedale, se ne-
cessario. Tali prestazioni saranno garantite
mediante un’assicurazione privata, stipulata
dalla famiglia ed a suo carico.

Per quanto riguarda la designazione degli
organismi pubblici abilitati ad occuparsi del
collocamento alla pari, si possono fin d’ora
indicare, al centro, il Ministero del lavoro e
della previdenza sociale — Direzione generale
del collocamento della manodopera - e, alla
periferia, gli uffici dipendenti dallo stesso Mi-
nistero.

DISEGNO DI LEGGE

ART, 1.

Il Presidente della Repubblica & auloriz-
zato a ratificare 1’Accordo europeo n. 68 sul
collocamento alla pari, con due allegati e un
Protocollo, adottato a Strasburgo il 24 no-

vembre 1969.

ART. 2.

Piena ed intera esecuzione & data all’Ac-
cordo di cui all’articolo precedente, a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in conformit
all’articolo 15 dell’Accordo stesso.
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ACCORD EUROPEEN
SUR LE PLACEMENT AU PAIR

EUROPEAN AGREEMENT
ON AU PAIR PLACEMENT
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ACCORD EUROPEEN
SUR LE PLACEMENT AU PAIR

I.es Eials membres du Conseil de I’Europe, signalaires du présent
Accord,

Considérant que le but du Conseil de I’Europe est de réaliser une
union plus étroile entre ses Membres, en vue nolamment de favoriser
leur progrés social;

Constatant qu’en Europe, un nombre toujours croissani de jeunes,
surfout de jeunes filles, se rendent a I’étranger pour étre placés au pair;

Considérant que, sans vouloir porler un jugement de valeur sur cette
pratique largement répandue, il convient de définir et d’harmoniser dans
tous les Etats membres les conditions du placement au plair;

Considérant que le placement au pair pose, dans les Etats membres,
un important probléme de caractére social, comportant des implications
juridiques, morales, cullurelles et économiques, qui dépasse largement le
cadre national et présenle des lors un caractére européen;

Considérant que les personnes placées au pair constituent una caté-
gorie spécifique tenani & la fois de I'étudiant et du travailleur, sans entrer
pour autant dans P'une ou l'autre de ces catégories, et qu’il est par con-
séquent ulile de prévoir pour elles des dispositions appropriées;

Reconnaissant, en particulier, la nécessité d’assurer aux personnes
p'acées au pair une proteclion sociale adéquate et s’inspirant des principes
conlenus dans la Charle sociale européenne;

Considérant que beaucoup de ces personnes sont des mineurs privés
pour une longue période du soutien de leur famille et qu’ad ce tiire, elles
doivent faire 1’objet d’une protection particuliére portant sur les conditions
matérielles el morales trouvées dans le pays d’accueil;

Considérant que seules les autorités publiques peuvent pleinement
assurer la mise en ceuvre et le conirdle de ’application des principes ainsi
définis;

Convaincus de la nécessité de cette coordination dans le cadre du Conseil
de I’Europe,

Sont eonvenus de ce qui suit:

ARTICLE 1*
Toute Parlic Contraclanle s'engage & promouvoir, sur son territoire,
dans toute la mesure du possible, la mise en ceuvre des dispositions du
présent Accord.

ARTICLE 2.
1. Le placement au pair consiste en l’accueil temporaire, au sein de

familles, en contrepartie de certaines prestations, de jeunes étrangers venus
dans le but de perfectionner leurs connaissances linguistiques et, éven-
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luellement, professionnelles et d’accroitre leur cullure générale par une
meilleure connaissance du pays de séjour.

2. Ces jeunes étrangers sont ci-aprés dénommés « personnes placées
au pair ».

ARTICLE 3.

Le placement au pair, dont la durée initiale ne dépassera pas une année,
peul cependant &tre prolongé de maniére & permellre un séjour de deux
ans au maximum.

ARTICLE 4.

1. La personne placée au pair ne sera pas dgée de moins de 17 ans, ni
de plus de 30 ans.

2. Toutefois, a titre exceptionnel et sur demande justifiée, des déro-
gations peuvent étre accordées par l’autorité compétente du pays d’accueil
en ce qui concerne la limite d’dge supérieure,

ARTICLE 5.

La personne placée au pair sera munie d'un certifical médical, établi
moins de irois mois avanl son placement, indiquant son étal de santé
général.

ARTICLE 6.

1. Les droits et devoirs de la personne placée au pair et de la famille
d’accueil, tels qu'ils sont définis dans le préseni Accord, font 1’objet d’un
accord écrit, a conclure entre les parties en cause, sous forme d’'un document
unique ou d’un échange de lettres, de préférence avant que la personne au
pair n’ait quitté le pays ol elle résidait ou au plus tard au cours de la
premiére semaine de son accueil.

2. Un exemplaire de 'accord visé au paragraphe précédent sera déposé
dans le pays d’accueil auprés de l'autorité compétente ou de l'organisme
désigné par elle.

ARTICLE 7.
L’accord visé A Darticle 6 précise nolamment les conditions dans
lesquelles la personne placée au pair sera amenée & partager la vie de ia
famille d’accueil, tout en disposant d’un certain degré d’indépendance.

ARTICLE 8.

1. La personne placée au pair regoit nourriture et logemenl de la
famille d’accueil; elle dispose, dans la mesure du possible, d'une chambre
individuelle.

2. T.a personne placée au pair bénéficie d’un temps suffisant pour
suivre des cours de langue et se perfectionner sur le plan culturel et pro-
fessionnel; toutes facilités en ce qui concerne ’aménagement des horaires
lui sont données & cette fin.
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3. La personne placée au pair dispose au minimum d’une journée
compléte de repos par semaine, dont.au moins un dimanche par mois, et
a toute possibilité de participer aux exercices de son culte.

4. La personne placée au pair regoit, & titre d’argent de poche, une
certaine somme dont le montant et la périodicité de versement seront
déterminés par l'accord visé i l'ariicle 6.

ARTICLE 9.

La personne placée au pair fournit & la famille des prestations consistant
en une participation a des taches familiales courantes. Le temps effective-
ment consacré & ces prestalions n’excédera pas en principe une durée de
cing heures par jour.

ARTICLE 10.

1. Toute Partie Contractante énumére, en les mentionnant & 1’Annexe I
au présent Accord, les prestations qui seront garanties & foute personne
placée au pair sur son ierritoire en cas de maladie, de maternité et
d’acecident.

2. Si, et dans la mesure ol, les prestations énoncées & 1I’Annexe I ne
peuvent é&tre assurées dans le pays d’accueil par un régime de sécurité
sociale ou tout autre organisme officiel, compte tenu des dispositions des
accords internalionaux ou des Réglements des Communautés européennes,
le membre compétent de la famille d’accueil contractera une assurance
privée dont la charge lui incombera en totalité.

3. Toute modification dans la liste des presiations figurant & 1’Annexe 1
sera notifiée par toute Partie Contractante conformément aux dispositions
de l'article 19 paragraphe 2.

ARTICLE 11.

1. Dans le cas ot I'accord visé 3 1'article 6 a été conclu pour une durée
non déterminée, chacune des parties peut y mettre fin moyennant un préavis
de deux semaines.

2. Que l'accord ait été conclu pour une durée déterminée ou non, il
pourra &tre dénoncé immédiatement par 1’une des parties en cas de faute
lourde de l'autre partie, ou si d’autres circostances graves l’exigent.

ARTICLE 12.

L’autorité compétente de toute Partie Contractante désignera les orga-
nismes publics et pourra agréer les organismes privés habilités & s’accuper
du placement au pair.

ARTICLE 13.

1. Toute Partie Conlractante présentera tous les cinq ans au Secrétaire
Général du Conseil de I’'Europe, dans une forme & déterminer par le Comité
des Ministres, un rapport relatif 4 I'application des dispositions des articles
1 & 12 du orésent Accord.
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2. Les rapports des Parties Contractantes seront soumis pour examen
au Comité social dun Conseil de 1’Europe.

3. Le Comité social présentera au Comité des Ministres un rapporl
conlenant ses conclusions; il pourra également faire toutes propositions
lendant &:

(i) ameéliorer les conditions d’application du présent Accord;
(it) réviser ou compléter les dispositions du présent Accord.

ARTICLE 14.

1. Le présent Accord est ouvert & la signature des Etats membres du
Conseil de I'Europe qui peuvent y devenir Parties par:
(@) la signature sans réserve de ratification ou d’acceptation,
(b) 1a signature sous réserve de ratification ou d'acceptation, suivie
de ratification ou d’acceptation.
2. Les instruments de ratification ou d’acceptation seront déposés prés
le Secrétaire Général du Conseil de 1'Europe.

ARTICL.E 15.

1. Le présent Accord entrera en vigueur un mois aprés la date &
laquelle trois Etats membres du Conseil seront devenus Parties & 1’Accord
conformément aux dispositions de ’article 14.

2. Pour tout Etat membre qui le signera ultérieurement sans réserve
de ratification ou d’acceptation ou le ratifiera ou 1'acceptera, 1’Accord entrera
en vigueur un mois apreés la date de la signature ou du dépét de I’instrument
de ratification ou d'acceptation.

ARTICLE 16.

1. Aprés ’entrée en vigueur du présent Accord, le Comité des Ministres
du Conseil de I’Europe pourra inviter tout Etat non membre du Conseil
A adhérer au présent Accord.

2. L’adhésion s’effectuera par le dépot, prés le Secrétaire Général du
Conseil de I’Europe, d’un instrument d’adhésion qui prendra effet un mois
aprés la date de son dépot.

ARTICLE 17.

1. Tout Etat signataire, au moment de la signature ou au moment du
dépdt de son instrument de ratification ou d’acceptation, on tout Etat
adhéreni, au moment du dépdt de son instrument d’adhésion, peut désigner
le ou les territoires auxquels s’appliquera le présent Accord.

2. Tout Etat signataire, au momeni du dépdt de son instrument
de ratification ou d’acceptation, ou & tout autre moment per la suite, ainsi
que tout Etat adhérent, au moment du dépdt de son instrument d’adhésion
ou a tout autre moment par la suite, peut étendre 1’application du présent
Accord par déclaration adressée au Secrétaire Général du Conseil de
I’Europe, a tout aulre ierritoire désigné dans la déclaration et dont il assure
les relations internationales on pour lequel il esl habilité a stipuler.
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3. Toute déclaration faite en vertu du paragraphe précédent pourra
étre retirée, en ce qui concerne tout territoire désigné dans cette déclaration,
aux condilions prévues par 'article 20 du présent Accord.

ARTICLE 18.

1. Tout Etat signataire, au moment de la signature ou au moment du
dépdt de son instrument de ratification ou d’acceptation ou tout Etat
adhérent au moment du dépodt de son instrument d’adhésion, peut déclarer
faire usage de I’une ou plusieurs réserves figurani & I’Annexe II au présent
Accord. Aucune aufre réserve n’est admise.

2. Tout Etat signataire ou toute Partie Contractante peut retirer en
tout ou en partie une réserve formulée par Lui en veriu du paragraphe
précédent, au moyen d’une déclaration adressée au Secrétaire Général du
Conseil de I’Europe et qui prendra effet & la date de sa réception.

ARTICLE 19.

1. Tout Etat signataire, au moment de la signature ou au moment du
dépdt de son instrument de ratification ou d’acceptation, ou tout Etat
adhérent au moment du dépdt de son instrument d’adhésion, fait connaitre
les prestations a4 énumeérer & 1’Annexe I, conformément aux dispositions du
paragraphe 1 de P'article 40.

2. Toule notification visée au paragraphe 3 de P’article 10 sera adressée
au Secrétaire Général du Conseil de I’Europe en indiquant la date & partir
de laquelle elle prendra effet.

ARTICLE 20.

1. T.e présent Accord demeurera en vigueur sang limitation de durée.

2. Toute Partie Contraciante pourra, en ce qui la concerne, dénoncer
le présent Accord en adressant une notification au Secrétaire Général du
Conseil de I'Europe.

3. La dénonciation prendra effet six mois aprés la date de la réception
de la nolification par le Secrélaire Général.

ARTICLE 21.

Le Secrétaire Général du Conseil de I’Europe notifiera aux Ktals
membres du Conseil et & tout Etat ayant adhéré au présent Accord:

(a) toute signature sans réserve de ratification ou d’acceptation;

(b) toute signature sous réserve de ratification ou d’acceptation;

(¢) le dépdt de tout instrument de ratification, d’acceptation ou
d’adhésion;

(d) les prestations énumérées & 1’Annexe I;

(e) toute date d’entrée en viguer du présent Accord, conformément
4 son article 15;

(f) toute déclaration recue en application des dispositions des para-
graphes 2 et 3 de Particle 17;
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(g) toute réserve formulée en application des dispositions du para-
graphe 1°° de I’article 18;

(A) le retrait de toute réserve effectué en application des dispositions
du paragraphe 2 de l'article 18;

(7) toute notification regue en application des dispositions du para-
graphe 2 de l’article 19;

{(7) toute notification recue en application des disposilions de 1’ar-
ticle 20 et la date a4 laguelle la dénonciation prendra effet.

ARTICLE 22.

Le Protocole annexé au présent Accord fait partie intégrante de celui-ci.
En foi de quoi, les soussignés, diment autorisés & cet effet, ont signé
le présent Accord.

Fait & Strasbourg, le 24 novembre 1969, en francais et en anglais, les
deux textes faisant égalemeni foi, en un seul exemplaire qui sera déposé
dans les archives du Conseil de I’Europe. Le Secrétaire Général du Conseil
de I'Europe en communiquera copie certifiée conforme a chacun des Etats
signataires et adhérents.

Pour le Gouvernement de la Republiqgue d’Autriche:

Pour le Gouvernement du Royaume de Belgique:

Sous réserve de ratification ou d’acceptation

J. LODEWYCK

Pour le Gouvernement de la Répubblique de Chypre:

Pour le Gouvernemeni du Royaume de Danemark:

Pour le Gouvernement de la République frangaise:

Pour le Gouvernement de la République Fédérale d’Allemagne:

Pour le Gouvernement du Royaume de Gréce:

Pour le Gouvernement de la République islandaise:

Pour le Gouvernement d’Irlande:
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Pour le Gouvernemeni de la République italienne:

Sous réserve de ratification ou d’acceptation

CarLo ENrico GIGLIOLI

Pour le Gouvernement du Grand-Duché de Luxembourg:

Pour le Gouvernement de Malte:

Pour le Gouvernement du Royaume des Pays-Bas:

Pour le Gouvernement du Royaume de Norvége:

Pour le Gouvernement du Royaume de Suéde:

Pour le Gouvernement de la Confédération suisse:

Pour le Gouvernement de la République turque:

Pour le Gouvernement du Royaume-Uni de Grande Brefagne et d’Irlande
du Nord:
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ANNEXE 1
(Article 10)

PRESTATIONS

[Listes communiquées]

ANNEXE 11
(Article 18 (1))

RESERVES

Chacune des Parties Contractantes peut déclarer qu’elle se réserve de:

(a) considérer que l'expression « personne placée au pair» ne
s'appliquera qu’a des personnes de sexe féminin;

(b) ne retenir des deux modalités instituées par D’article 6, para-
graphe 1*, que celle prévoyant que la conclusion du contrat devra se faire
avant que la personne au pair n’ait quitié le pays ot elle résidait;

{¢) déroger aux dispositions de I’article 10, paragraphe 2, pour aulanl
que les primes de l'assurance privée soient couvertes pour moitié par la
famille d’accueil et que cette dérogation soit portée, avant la conclusion du
conirat, & la connaissance de foute personne désireuse de se placer au pair;

(d) différer la mise en ceuvre des dispositions de 1’article 12 jusqu’a
ce qu’aient pu éire prises les mesures d’ordre pratique nécessaires i cetie
mise en ceuvre, étant entendu qu'Elle s’efforcera de prendre ces mesures
dans les plus brefs délais.

PROTOCOLE
(Article 10)

1. Toute Partie Contractante fait la déclaration figurant & I’Annexe I,
et v apporte les modifications ultérieures, sous sa propre responsabilité.

2. Les prestations visées & I’Annexe I doivent comporter, dans toute la
mesure du possible, la couverlure des frais médicaux, pharmaceutiques el
d’hosnitalisation.
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EUROPEAN AGREEMENT
ON AU PAIR PLACEMENT

The member States of the Council of Europe, signatory hereto,

Considering that the aim of the Council of Europe is to achieve greater
unity between its Members, in particular for the purpose of facilitating
their social progress;

Noting that in Europe more and more young persons, especially girls,
are going abroad lo be placed «au pair »;

Considering thal, without wishing to make any critical assessmenl of
this widespread practice, it is advisable to define and standardise, in all
meinber Slates, the conditions governing such « au pair » placement;

Considering that «au pair » placement constitutes in member Stales
an important social problem with legal, moral, cultural and economic
implications, which transcends national boundaries and thereby takes on
a European complexion;

Considering that persons placed « au pair » belong neither to the student
category nor to the worker category but to a special category which has
features of bhoth, and that therefore it is useful to make appropriate
arrangements for them;

Acknowledging more particularly the need to give persons placed « au
pair » adequate social protection inspired by the principles laid down in
the European Social Charier;

Considering that many of these persons are minors deprived for a
long period of the support of their families, and that as such they should
receive special protection relating to the material or moral conditions found
in the receiving country;

Considering that only the public authorities can fully ensure and
supervise the implementation of these principles;

Being convinced of the need for such co-ordination within the frame-
work of the Council of Europe,

Have agreed as follows:

ARTICLE 1.

Each Contracting Party undertakes to promote in its territory to the
grealest extent possible the implementaion of the provisions of this Agree-
ment.

ARTICLE 2.
1. « Au pair» placement is the temporary reception by families, in

exchange for certain services, of young foreigners who come to improve
their lingustic and possibly professional knowledge as well as their general
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culture by acquiring a batter knowledge of the country where they are
received.

2. Such young foreigners are hereinafter called « persons placed
" au pair " ».

ARTICLE 3.

Placement « au pair », which shall initially be for a period nol exceed-
ing one year, may, however, be extended to permit of a maximum stay
of two years.

ARTICLE 4.

i. The person placed « au pair » shail not be less than 17 or more
than 30 years of age.

2. Nevertheless, exceptions 1o the upper age limit may be granted by
the competent authority of the receiving country in individual cases when
justified.

ARTICLE 5.

The person placed « au pair » shall have a medical certificate, esla-
blished less than three months before placement, declaring that person’s
general state of health.

ARTICLE 6.

1. The rights and obligations of the person « au pair » and the receiv-
ing family, as those rights and obligations are defined in this Agreement,
shall be the subject of an agreement in writing to be concluded between
the parties in question, in the form of a single document or of an exchange
of letters, preferably before the person placed « au pair » leaves the country
in which that person was resident and at latest during the first week of
the placement.

2. A copy of the agreement referred o in the preceding paragraph
shall be lodged in the receiving country with the competent authority or
the organisation chosen by this authority.

ARTICLE 7.

The agreement referred to in Article 6 shall specify inter alia the manner
in which the person placed « au pair » is to share the life of the receiving
family, while at the same time enjoying a certain degree of independence.

ARTICLE 8.

1. The person placed « au pair » shall receive board and lodging from
the receiving family and, where possible, shall occupy a separate room.

2. The person placed « au pair » shall be given adequate time Lo
attend language courses as well as for cultural and professional improv-
ement; every facility as regards the arrangement of working hours shall
be accorded ta this end.
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3. The person placed «au pair » shall have at least one full free
day per week, not less than one such free day in every month being a
Sunday, and shall have full opportunity to take part in religious worship.

4. The person placed «au pair» shall receive a certain sum of
money, as pocket money, the amount of which and the intervals at which
it is paid shall be determined by the agreement referred to in Article 6.

ABRTICLE 9.

A person placed « au pair » shall render the receiving family services
consisting in participation in day-to-day family duties. The time effectively
occupied in such services shall generally not be more than five hours
per day.

ARTICLE 10.

1. Each Contracting Party shall state, by listing them in Annex I
to this Agreement, the benefits to which a person placed « au pair » will
be entitled within its territory in the event of sickness, maternity or
accident.

2. If and insofar as the benefits listed in Annex I cannot be covered,
in the receiving country, by national social security legislation or other
official schemes, taking into account the provisions of international agree-
ments or the Regulations of the European Communities, the competent
member of the receiving family shall, at his own expense, take out a
private insurance.

3. Any change in the list of benefits in Annex I shall be notified by
any Contracting Party in accordance with Article 19, paragraph 2.

AnrTicLE 11.

i. Where the agreement referred to in Article 6 has been concluded
for an unspecified period, either party shall be entitled to terminate it by
giving two weeks’ notice.

2. Whether the agreement was made for a specified period or not, it
inay be terminated with immediate effect by either party in the event of
serious misconduet by the other party or if other serious circumstances
make such instant termination necessary.

ArTICLE 12.

The competent authority of each Contracting Party shall appoint the
public bodies and may appoint the privale bodies to be entitled o deal
with « au pair » placement.

ARTICLE 13.

i. Each Contracting Party shall send to the Secretary General of the
Council of Europe a report at five-yearly intervals, in a form to be de-
termined by the Committee of Ministers, concerning ihe application of the
provisions of Articles 1 to 12 of this Agreement.
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2. The reports of the Contracting Parties shall be submitted for exa-
mination to the Governmental Social Committee of the Couneil of Europe.
3. The Governmental Social Committee shall present to the Committee
of Ministers a repori containing its conclusions; it may also make any
proposals designed to:
(i) improve the praclical implementation of this Agreement;
(ii) amend or supplement ifs provisions.

ARTICLE 14,

i. This Agreement shall be open to signature by the member Slates
of the Counci! of Europe, who may become Parties to it either by:
(a) signature without reservation in respect of ratification or accep-
tance, or
(b) signature with reservation in respect of ratification or accep-
tance, followed by ratification or acceptance.
2, Instruments of ratification or acceptance shall be deposited with
the Secretary General of the Council of Europe.

ARTICLE 15.

1. This Agreement shall enter into force one month afler the date on
which three member States of the Gouncil shall have become Parties to
the Agreement, in accordance with the provisions of Article 14.

2. As regards any member States who shall subsequently sign the
Agreement withoul reservation in respect of ratification or acceptance or
who shall ratify or accept it, the Agreement shall enter inio force one
month after the date of such signature or after ithe date of deposit of the
inslrument of ratification or aceeptance.

ARTICLE 16.

1. After the entry into force of this Agreement, the Committee of
Ministers of the Gouncil of Europe may invite any non-member State to
accede thereto.

2. Such accession shall be effected by depositing with the Secretary
General of the Council of Europe an insirument of accession which shall
take effect one month after the date of its deposit.

ARTICLE 17.

1. Any <cignalory State, at the time of signature or when depositing
its instrument of ratification or acceptance, or any acceding State, when
depositing its instrument of accession, may specify the territory or terri-
tories to which this Agreement shall apply.

2. Any signatory State, when depositing its instrumen! of ratification
or acceptance or at any later date, or any acceding State, when depositing
ils instrument of accession or at any later date, by declaration addressed
to the Secrelary General of the Council of Europe, may extend this Agree-
meni to any other territory or territories specified in the declaration and
for whose international relations il is responsible or on whose behalf it is
authorised o give undertakings.
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3. Any declaration made in pursuance of the preceding paragraph
may, in respect of any territory mentioned in such declaration, be with-
drawn according to the procedure laid down in Article 20 of this Agreement.

ARTICLE 18.

1. Any signalory State, at the Lime of signalure or when depositing
ils instrument of ralification or acceptance, or any acceding Slate when
depositing ils instrument of accession, may declare that it avails itself of
one or more of the reservations provided for in Annex Il to this Agree-
ment. No other reservation shall be admissible.

2. Any signatory State or any Contracting Party may wholly or partly
withdraw a reservation it has made in accordance with the foregoing
paragraph by means of a declaration addressed to the Secretary General
of the Council of Europe which shall become effective as from the date
of ils receipt.

ARTICLE 19.

1. Any signatory State, at the time of signalure or when depositing
its instrument of ratificalion or acceptance, or any acceding State when
depositing its instrument of accession, shall make known the benefits to
be listed at Annex I in accordance with the provisions of paragraph 1
of Article 10.

2. Any notification referred to in paragraph 3 of Article 10 shall be
addressed to the Secretary General of the Council of Europe and shall state
the date from which it takes effect.

ARTICLE 20.

1. This Agreement shall remain in force indefinitely.

2. Any Contracting Party may, insofar as it is concerned, denounce
this Agreement by means of a notiflcation addressed to the Secretary
General of the Council of Europe.

3. Such denunciation shall take effect six months after the date of
receipt by the Secrelary General of such notification.

ARTICLE 21.

The Secretary General of the Council of Europe shall notify the member
States of the Council and any State which has acceded to this Agreement of:
(a) any signature without reservation in respect of ratification or

acceplance;

(b) any signature with reservation in respect of ratificalion or
acceptance;

(c) the deposit of any insirument of ratificalion, acceptance or
accession;

(d) the lists of benefits listed at Annex I;

(e) any date of entry into force of this Agreement in accordance
with Article 15 thereof;

(f) any declaration received in pursuance of the provisions of pa-
ragraphs 2 and 3 of Article 17;
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(g) any reservation made in pursuance of the provision of pa-
ragraph 1 of Article 18;

(h) the withdrawal of any reservation carried out in pursuance of
the provisions of paragraph 2 of Article 18;

(@) any notification received in pursuance of the provisions of pa-
ragrah 2 of Article 19;

(j) any notification received in pursuance of the provisions of Arti-
cle 20 and the date on which denunciation takes effect.

ARTICLE 22,

The Protocol attached to this Agreement shall form an inlegral part
of it.

In witness whereof the undersigned, being duly authorised thereto,
have signed this Agreement.

Done at Strasbourg, this 24th day of November 1969, in English and
French, both texts being equally authoritative, in a single copy which
shall remain deposited in the archives of the Council of Europe. The
Secretary General of the Council of Europe shall transmit certified copies
to each of the signatory and acceding States.

For the Government of the Republic of Austria:

For the Government of the Kingdom of Belgium:

With reservation in respect of ratification or acceptance

J. LODEWYCK

For the Governmend of the Republic of Cyprus:

For the Government of the Kingdom of Denmark:

For the Government of the French Republic:

For the Government of the German Federal Republic:

For the Government of the Kingdom of Greece:

For the Government of the Icelandic Republic:

For the Government of Ireland:
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For the Government of the Italian Republic:

With reservation in respect of ratification or acceptance

CArLo ENRICO GIGLIOLI

For the Government of the Grand Duchy of Lurembourg:

For the Government of Malta:

For the Government of the Kingdom of the Netherlands:

For the Government of the Kingdom of Norway:

For the Government of the Kingdom of Sweden:

For the Government of the Swiss Confederation:

For the Government of the Turkish Republic:

For the Government of the United Kingdom of Great Brifain and Northern
Ireland:
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ANNEX 1
(Article 10)

BENEFITS
{Lists notified}

ANNEX 11
(Arlicle 18 (1))

RESERVATIONS

Any Contracting Parly may declare that it reserves the right:

(a) to consider that the term « person placed au pair » shall apply
only to females;

(b) to adopt, of the two methods specified in Article 6, paragraph 1,
only that which lays down that the agreement in writing shall be concluded
before the person placed « au pair » leaves the country in which that person
was resident;

(¢) to derogate from the provisions of Article 10, paragraph 2, insofar
as one half of any private insurance premiums would be covered by the
receiving family and insofar as this derogation would be brought, before
the conclusion of the agreement, to the attention of any person interested
in an « au pair » placement;

(d) to defer implementation of the provisions of Article 12 until it
has been able to make the necessary practical arrangements for such
implementation, on the understanding thal it shall endeavour to make these
arrangements as soon as possible,

PROTOCOL
(Article 10)

i. Each Contracting Party makes the stalement al Annex I and any
subsequent changes thereto, entirely on its own responsibility.

2. The beneflls listed al Annex I should ensure, as far as possible, that
the cost of medical treatment, pharmacy and hospital care is covered.
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TRADUZIONE NON UFFICIALE

NOTA BENE. — [ testi facenti fede sono unicamente quelli indicali nel-
I’Accordo, fra cui i testi nelle lingue francese ed inglese, qui sopra réportati.

ACCORDO EUROPEO
SUL COLLOCAMENTO ALLA PARI
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TRADUZIONE NON UFFICIALE

Nora BENE. — 1 testi facenti fede sono unicamente quelli indicati nel-
I’ Accordo, fra cui i testi nelle lingue francese ed inglese, qui sopra riportati.

ACCORDO EUROPEO
SUL COLLOCAMENTO ALLA PARI

Gl Stati membri del Consiglio d’Europa, firmatari del presente Aec-
cordo;

Considerando che scopo del Consiglio d’Europa & la realizzazione di
una pil stretta unione tra i suoi membri allo scopo, in particolare, di fa-
vorire il loro progresso sociale;

Constatando che in Europa, un numero crescente di giovani e di fan-
ciulle in particolare, si recano all’estero per essere collocati alla pari;

Considerando che, senza voler fare alcuna valutazione ecritica su questo
sistema largamenle diffuso, conviene definire ed armonizzare le condizioni
di collocamento alla pari in tutti gli Stati membri;

Considerando che il collocamento alla pari solleva, negli Stati membri,
un importante problema di carattere sociale, che comporta implicazioni
giuridiche, morali, culturali ed economiche che va oltre i confini nazionali
ed assume percid caraltere europeo;

Considerando che le persone collocate alla pari costituiscono una ca-
legorie specifica non appartenente né alla categoria degli studenii né a
quella dei lavoratori, pur avendo mollo in comune con entrambe, e che &
di conseguenza utile prevedere per esse delle disposizioni adeguate;

Riconoscendo, in particolare, la necessita di assicurare alle persone
collocate alla pari una protezione sociale adeguata ed ispirata a principt
contenuti nella Carta Sociale Europea;

Considerando che molte di queste persone sono minorenni privati per
un lungo periodo del sostegno famigliare e che in quanto tali devono essere
oggetto di particolare protezione sia per quanio riguarda le condizioni ma-
teriali che morali esistenti nel paese ospitante;

Considerando che solo le autoritd pubbliche possono assicurare in pieno
I’attuazione ed il controllo dell'applicazione dei prinecipi cosi enunciati;

Convinti della necessita di tale coordinamento nell’ambito del Consiglio
d'Europa;

Hanno convenuto quanto segue:
ARTICOLO 1.

Ogni Parle contraenle si impegna a promuovere, sul proprio territorio,
per quanlo possibile, 1’attuazione delle disposizioni del presente Accordo.
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AmTICOLO 2.

L. 11 collocamento alfa pari consiste nell’accoglimento itemporaneo in
seno a famiglie, come contropartita di alcune prestazioni, di giovani stra-
nieri venuti allo scopo di perfezionare le loro conoscenze linguistiche ed,
evenlualmente, professionali e di arricchire la loro cultura generale con una
migliore conoscenza del paese di soggiorno.

2. Tali giovani stranieri sono qui appresso indicati come « persone
collocale alla pari ».

ARTICOLO 3.

Il collocaimnento alla pari, la cui durala iniziale non sard superiore
ad un anno, pud tultavia essere prolungato in modo da permeltere un sog-
giorno di due anni al massimo.

ARTICOLO 4.

1. La persona collocata alla pari non dovrd avere meno di 17 anni,
né superare i 30 anni di et.

2. Tutlavia, eccezionalmenle e su domanda motivata, possono essere
permesse deroghe dall’auloritd compelente del paese ospilante per quanto
riguarda il limile di etd massimo.

AgTICOLO B.

[a persona collocata alla pari sari munila di un certificalo medico. ri-
lasciato non oltre tre mesi prima del collocamento, indicante il suo stalo
generale di salule.

ArTICOLO 6.

1. 1 diritti ed i doveri della persona collocata alla pari nonché i di-
ritti ed i doveri della famiglia ospitante, quali sono definiti nel presente
Accordo, formano oggetto di un accordo scritto, da concludersi fra le parti
in causa softo forma di un documenlo unico o di uno scambio di lettere,
preferibilmente prima che la persona alla pari abbia lasciato il paese nel
quale risiedeva o, al piu tardi, durante la prima settimana del suo collo-
camento,

2. Un esemplare dell’accordo di eui al paragrafo precedente sard de-
positalo nel paese ospilanie presso l’autorita compelente o presso 1'orga-
nismo da essa designalo.

AsnTicoLo 7.
L'accordo di cui all'articolo 6 precisa in parlicolare le condizioni alle

qua'i la persona collocata alla pari prenderi parie alla vita della famiglia
ospitante, pur godendo di un certo grado di indipendenza.

ARTICOLO 8.

1. La persona collocata alla pari riceve vitlo ed alloggio dalla famiglia
ospitlante; essa dispone, per quanlo possibile, di una camera individuale.



— 27 — N. 3160
Attt Parlamentari Camera dei Deputati

V LEGISLATURA — DOCUMENTI -— DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI

2. La persona collocata alla pari deve disporre di tempo sufficienle
per seguire dei corsi di lingua e perfezionarsi sul piano culturale e pro-
fessionale; a tale scopo verrd accordata ogni facilitazione per regolare op-
portunamente gli orari di lavoro.

3. La persona collocata alla pari deve disporre di almeno un giorno
intero di riposo ogni settimana, fra cui almeno una domenica al mese, e
deve avere ogni possibilita di partecipare alle funzioni della propria re-
ligione.

4. La persona collocata alla pari deve ricevere una certa somma di de-
naro per le piecole spese il cui ammontare e la cui periodicitd verranno sta-
bilile nell’accordo di cui all’articolo 6.

ARTICOLO 9.

La persona collocata alla pari deve fornire alla famiglia ospitante, pre-
slazioni consislenti in una partecipazione ai normali lavori casalinghi. 1l
tempo realmente consacrato a tali prestazioni non supererd, in linea di
massima, la durata di 5 ore al giorno.

ArTICOLO 10.

1. Ogiu Parte contraente determina, elencandole all’allegato I al pre-
senle Accordo, le prestazioni che verranno assicurate ad ogni persona collo-
cala alla pari sul proprio lerritorio in caso di malattia, maternitd o ineci-
dente.

2. Se, e nella misura in cui le prestazioni elencate all’allegato I non
possono essere assicurate nel paese ospitante da un regime di previdenza
sociale o da qualsiasi altro sistema ufficiale, tenuto conto delle disposizioni
contenute negli accordi internazionali o nei Regolamenti delle Comunita
Europee, il membro competenie della famiglia ospitante deve contrarre una
assicurazione privata di cui prenderad a suo carico tutte le spese.

3. Qualsiasi modifica apporiata all’elenco delle prestazioni di cui
all’Allegalo 1 sard notificata da ogni Parte contraente in conformitd delle
disposizioni dell’ariicolo 19, paragrafo 2.

AnTiCcoLO 11.

1. Nel caso in cui 'aceordo di cui all’articolo 6 sia stato concluso per
un periodo non determinato, ciascuna delle parti pud porvi fine mediante
un preavviso di due settimane.

2. Sia che l'accordo sia stato concluso per una durata determinata o
meno, esso potrd essere immediatamente denunciato da una delle due parti
in caso di mancanza grave dell’altra parte, o se alire gravi circostatite lo
richiedono.

ARTICOLO 12.

L’autoritd competente di ogni Parte contraente indicherd le organizza-
zioni pubbliche e potrd autorizzare organizzazioni private ad occuparsi del
collocamento alla vari.
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ARTICOLO 13.

1. Ciascuna Parle confraente presenterd ogni 5 anni, al Segretario
Generale del Consiglio d'Europa, nella forma che dovra essere determinala
dal Comitato dei Ministri, un rapporio concernente I’applicazione delle di-
sposizioni di cui agli articoli da 1 e 12 del presente Accordo.

2. I rapporli presentati dalle Parti contraenli verranno soitoposti ad
esame del Comilato sociale de! Consiglio d’Europa.

3. 11 Comitalo sociale presenterd al Comiltato dei Minislri un rapporto
conlenente le proprie conclusioni; potrd egualmente fare qualsiasi proposta
lendente a:

() migliorare !e condizion: di applicazione del presenle Accordo;
(é) emendare o completare le disposizioni del presente Accordo.

ARTICOLO 14.

1. 11 presente Accordo & aperto alla firma degli Stati membri del Con-
siglio d’Europa che possono divenirne Parti mediante:
a) la firma senza riserva di ratifica o di accettazione;
b) la firma con riserva di ratifica o di accetlazione, seguita dalla
ratifica o dall’accetlazione.
2. Gli strumenti di ralifica o di accellazione saranno deposifali presso
il Segretario Generale del Consiglio d’Europa.

ArTICOLO 15.

1. 11 presente Accordo entrerd in vigore un mese dopo la data alla
quale tre Slati membri del Consiglio saranno divenuti Parti dell’Accordo in
conformita delle disposizioni dell’articolo 14.

2. L’Accordo enfrerd in vigore nei confronti di ogni altro Stato membro
che lo firmi successivamente senza riserva di ratifica o di accettazione,
oppure che lo ralifichi o lo accetti, un mese dopo la dala della firma o
del deposito dello strumenlo di ratifica o di accetlazione.

ARTICOLO 16.

1. Dopo Pentrata in vigore del presente Accordo, il Comitato dei Mi-
nistri del Consiglioc d’Europa potrd invilare ogni altro Stato non membro
del Consiglio ad aderirvi.

2. T’adesione si effettuerd mediante il deposito, presso il Segretario
Generale del Consiglio d’Europa, di uno strumento di adesione che avrd
effetio un mese dopo la dala del deposilo stesso.

ARrTICOLO 17,

1. Ogni Stalo firmalario, all’alto della firma o del deposito del pro-
prio strumenlo di ralifica o di accettazione, od ogni Stato aderente, all’atto
de! deposito de! proprio strumento di adesione. pud designare il territorio
o i territori ai quali verra applicato il presente Accordo.

2. Ogni Stato firmatario, all’alto del deposito del proprio strumento
di ratifica o di accettazione, o in ogni altro momento sucecessivo. al pari di
ogni Stato aderente, all’allo del deposito del proprio strumento di adesione
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o in ogni allro momenlo suceessivo, pud eslendere !’applicazione del pre-
sente .\ccordo medianle dichiarazione indirizzata al Segrelario Generale
del Consiglio d’Europa, a qualsiasi altro lerritorio indicato nella dichia-
razwone stessa e di cui esso cur: le relazioni internazionali o in nome del
quale sia aulorizzato a stipulare.

3. Ogni dichiarazione fatla ai sensi del paragrafo precedente potrd
essere ritirata, per quanto riguarda qualsiasi territorio indicato in detta
dichiarazione, alle condizioni previste dall’articolo 20 del presente Ac-
cordo.

ARrTICOLO 18.

1. Ogni Stato firmatario, all’atio della firma o del deposilo del proprio
strumenlo di ratifica o di accettazione, od ogni Stalo aderente all’allo del
deposio de! proprio strumento di adesione, pud dichiarare di fare uso di
una o puit delle riserve elencate all’allegato II al presente Accordo. Non @&
ammessa nessun’altra riserva.

2. Ogni Stato firmatario od ogni Parle coniraente pud ritirare total-
mente o in parte, una propria riserva formulata in base al paragrafo pre-
cedente, medianle dichiarazione indirizzata al Segretario Generale del Con-
siglio d’Europa, la quale avri efficacia a partire dalla data in cui sard stala
ricevuta.

ARTICOLO 19.

1. Ogni Stato firmalario, ali’atto della firma o del deposito del proprio
slrumenlo di ralifica o di accelfazione, od ogni Stato aderente all'atto del
deposilo del proprio strumento di adesione specifica le prestazioni che vanno
elencate come dall’allegato I, in conformitd delle disposizioni del para-
grafo 1 dell’articolo 10.

2. Ogni notifica di cui al paragrafo 3 dell’articolo 10 verrd indirizzala
al Segrelario Generale del Consiglio d’Europa ed indicherd la data a par-
fire dalla gquale avra efficacia.

ARTICOLO 20.

1. 11 presente Accordo resterd in vigore a tempo indeterminato.

2. Ogni Parle contraente potra, per quel che la riguarda, denunciare
1l presenle Accordo inviandone notifica al Segretario Generale del Consiglio
d'Turopa.

3. La denuncia avri effetto sei mesi dopo la data in cui il Segretario
Generale ne avrd ricevulo notifica.

ARTICOT.0 21.

Il Segrelario Generale del Consiglio d’EBuropa notificherd agli Stati
membri del Consiglio e ad ogni Slato che abbia aderilo al presente Ac-
cordo:

a) ogni firma senza riserva di ratifica o di accettazione;

b) ogni firma con riserva di ratifica o di accettazione;

¢) il deposito di ogni strumento di ratifica, di accettazione o di
adesione;

d) le prestazioni elencate neli’Allegato I;



Atti Parlamentari Camera dei Deputati

V LEGISLATURA — DOCUMENTI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI

e) ogni data di entrata in vigore del presente Accordo, in confor-
mita dell’articolo 15;

f) ogni dichiarazione ricevuta in applicazione delle disposizioni dei
paragrafi 2 e 3 dell’articolo 17;

g) ogni riserva formulata in applicazione delle disposizioni del pa-
ragrafo 1 dell’articolo 18;

h) il ritiro di ogni riserva effettuato in applicazione delle disposi-
zioni del paragrafo 2 dell’articolo 18;

7) ogni nolifica ricevuta in applicazione delle disposizioni del pa-
ragrafo 2 dell’articolo 19;

7) ogni notifica ricevuta in applicazione delle disposizioni dell’arti-
colo 20 e la data a parlire dalla quale la denuncia avra effetto.

ARTiCOLO 22.

Il Protocollo allegato al presente Accordo ne costituisce parte inte-
granle.

In fede di che, i sottoscrilti, dehitamente autorizzati a tale secopo, hanno
firmato il presente Accordo.

Fatto a Strasburgo, il 24 novembre 1969, in francese ed inglese, en-
trambi i testi facenti ugualmente fede, in un unico esemplare che sarad de-
positalo negli Archivi del Consiglic d’Europa. Il Segretario Generale del
Consiglio d’Furopa ne {rasmetterd copia conforme ad ogni Stato firmalario
ed aderente.
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ALLEGATO 1

(Articolo 10)

PRESTAZIONI

(Elenchi comunicati)

ALLEGATO 1T

(Articolo 18 (1)}
RISERVE

Ogni Parte contraente puo dichiarare di riservarsi il diritto di:

a) ritenere che l’espressione « persona collocata alla pari » venga
applicata soltanto nel caso di persone di sesso femminile;

b) adottare, dei due metodi indicati all’articolo 6, paragrafo 1, solo
quello che stabilisce che il contratio dovrd essere stipulato prima che la
persona collocata alla pari abbia lasciato il paese in cui risiedeva;

¢) derogare alle disposizioni dell’articolo 10, paragrafo 2, dispo-
nendo che i premi dell’assicurazione siano versati per metd dalla famiglia
ospilante e che tale deroga venga portata, prima della stipulazione del con-
tratto, a conoscenza di ogni persona che desideri essere collocata alla pari;

d) differire I'entrata in vigore delle disposizioni dell’articolo 12 sino
al momenlto in cui abbiano potuto essere adottate le misure di ordine pratico
necessarie a tale entrata in vigore, restando infeso che la parte contraente
in queslione si sforzerd di adottare delte misure il piti presto possibile.

PROTOCOLLO

(Articolo 10)

1. Ogni Parte contraente fornisce l’elenco delle prestazioni di cui
all’Allegato I, e pud apportarvi successive modifiche, solto la propria re-
sponsabilita.

2. Le preslazioni di cui all’Allegato I devono comportare, nella misura
massima possibile, la copertura delle spese mediche, farmaceutiche ed
osnedaliere.



